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Aveva appena 30 giorni II dolore degli zingari 

Forse era malata al cuore «In questa città 
ma nel campo non c'era non possiamo più vivere 
nessun presidio sanitario siamo abbandonati» 

Bambina rom 
muore nella roulotte 
Era naia un mese fa, Pamela Hamidovic è morta ieri 
mattina nel campo sosta di vicolo Savini, a ponte 
Marconi, stroncata forse da una malformazione al 
cuore mai diagnosticata e. sicuramente, da freddo 
della notte e da un'umidità altissima sulle sponde del 
Tevere. Nel campo non c'è nessun presidio sanitario. 
Intanto, ieri notte, 16 famiglie khorakhanè di Tor 
Bella Monaca si sono trasferite al Prenestino. 

STEFANO POLACCHI 
WÈ morta nel freddo, senza 
assistenza, tra le lagrime im
potenti del genitori e degli al
tri membri del campo sosta di 
vicolo Savini, a ponte Marco
ni. Pamela Hamidovic era na
ta appena un mese (a, il 16 
novembre scorso, all'ospeda
le San Camillo. Il medico lega
le che l'ha vista ieri mattina, 
poche ore dopo la morte, ha 
ipotizzalo che Pamela sia sta
ta stroncata da una malforma
zione cardiaca. Una morte 
che poteva essere evitata, se i 
camp) avessero le necessarie 
attrezzature sanitarie. E, se si 
rivelasse vera ia morte per 
malformazione cardìaca, 
avrebbero grosse responsabi
lità anche i sanitari dell'ospe
dale dove Pamela era nata, 

che invece non si erano ac
corti di nulla. 

I primi ad accorgersi che la 
piccola stava morendo sono 
stati il padre e la madre, Pjnio 
Hamidocic, 35 anni, e Mima* 
vera Cismic, 31 anni. La don
na l'aveva allattata all'una del
la notte, poi le aveva rimboc
cato le copertine nella culla, 
per proteggerla dalle insidie 
di una temperatura che ha 
raggiunto i 3 gradì sotto to ze
ro. Nella loro roulotte, con 
grossi fogli di plastica al posto 
dei vetri come unico baluardo 
al freddo e all'umidità pesan
tissima in quel punto, proprio 
sulla sponda del Tevere, i ge
nitori hanno disperatamente 
tentato di rianimare la bimba 

con il massaggio cardiaco. Ma 
per Pamela non c'è stato nulla 
da fare. 

Un altro lutto, caduto come 
un fulmine a colpire tra i pic
coli rom che vivono in condi
zioni di vita insostenibili, se
gnerà di nero le feste natalizie 
e per il nuovo anno dei noma
di. «A Roma non possiamo più 
vivere - denuncia l'associa
zione culturale «Rasim Se-
sdic», che raccoglie i poeti e i 
teatranti del campo di vicolo 
Savini -, le unità sanitarie lo
cali non offrono nessun tipo 
di servizio di medicina pre
ventiva alte popolazioni zinga
re, a differenza di quanto av
viene invece nei campi di To
rino e di Genova. Non abbia
mo nessun presidio medico, 
né di assistenza diretta né far
maceutica. Basta un nulla per 
morire». 

Intanto, mentre il dolore 
per la morte della piccola Pa
mela continuava a martellare i 
cuori dei khorakhanè, sedici 
famiglie rom di Tor Bella Mo
naca si sono trasferite al Pre
nestino, in un'area pubblica 
vicino Villa Gordiani, in via Ar
rigo Pitacco. Hanno aggancia

to le roulotte alle auto e, verso 
le 22 di ieri sera, si sono mossi 
in carovana alla ricerca di uno 
spazio dove poter sostare sen
za il pericola di continue ten
sioni con i cittadini e in condi
zioni più accettabili per lo me
no per lo spazio. Mentre le au
torità capitoline ancora non 
hanno mosso neanche mezzo 
dito per attrezzare i campi so
sta, i nomadi sono costretti a 
cercare da soli qualche solu
zione. 

L'assessore ai servizi sociali 
Antonio Mazzocchi non ha 
fatto che ripetere quanto or
mai da mesi dice al vento. «Se 
le circoscrizioni non indicano 
le 20 aree per i campi - affer
ma ancora - non si risolve il 
problema. Però nessuno può 
lamentarsi se Roma viene ac
cusata di razzismo». Intanto 
l'unico presidio sanitario of
ferto ai nomadi, il centro mo
bile di assistenza della Caritas, 
da tempo è fermo, rotto, in 
attesa di 100 milioni che il Co
mune ha promesso. Forse so* 
lo con il prossimo anno potrà 
rientrare in funzione. Se fosse 
stato attivo, a far la spola tra 
un campo e l'altro, Pamela 
avrebbe potuto salvarsi. 

Alla Caritas in un anno 
1200 baAoni 

• • Bilancio di un anno di 
lavoro con i barboni. Aperto 
nel giungo '87 dalla Caritas 
diocesana, l'ostello della sta
zione Termini, nei primi dodi
ci mesi di attività, ha assistito 
1.243 persone. Un drammati
co, emblematico campionario 
della miseria e dell'emargina
zione presente in città. Tanti 
stranieri, ma anche tanti ro
mani, che non hanno ricevuto 
risposte dalle istituzioni della 
capitale. Il 50% sono giovani 
tra i 25 e i 35 anni, mentre il 
13% ha oltre 60 anni. Il 60% 
sono uomini. Molti, dopo .un 
primo soggiorno, tornano, 
perchè non sanno dove anda
re. 

•Il nostro impegno non 
vuole essere beneficenza o 
semplice assistenza - ha detto 
ieri mattina, durante una con
ferenza stampa, monsignor 
Luigi Di Liegro, direttore della 

Caritas - ma vogliamo andare 
in fondo alle cause dell'ingiu
stizia, tenendo conto del 
grande valore della speranza 
e della ctrità». L'ostello, che si 
trova sul lato della stazione di 
via Marsala, può ospitare fino 
a 96 persone. Per il 65% si trat
ta di italiani, stranieri il rima
nente 35%. Nell'ostello posso
no trovare, oltre all'assistenza 
sanitaria, ad un letto e al cibo, 
anche un'assistenza legale e 
psicologica. Gli operatori del
la Caritas, in base alle persone 
assistite net primo anno di at
tività, hanno anche preparato 
un quadro nassuntivo degli in
terventi (atti, dividendoli in 
semplici e complessi. Nel pn-
mo caso, cioè persone che 
chiedono solo un letto o han
no bisogno di cure non lun
ghe, rientrano 492 situazioni 
(il 39,6%), mentre 751 (il 
60,4%) riguardano il secondo, 

——————— Affidata a un «carrozzone» la realizzazione del centro congressuale 
Denuncia del Pei: «Una scelta assurda, che maschera male tentazioni speculative» 

Regalo di 50 miliardi all'Ente Eur 
Un regalo sotto l'albero per l'Ente Eur. Cinquanta 
miliardi per la realizzazione del centro congressua
le. Nella parte di Babbo Natale il governo, che ha 
inserito la «trovata» nel decreto legge, che stanzia 
318 miliardi per Roma capitale. Un provvedimento 
utile, macchiato però da questo colpo di mano. 
«Quel progetto non può essere affidato a un car
rozzone come l'Ente Eur», denuncia il Pei. 

ROBERTO GRESSI 

H i C'è un imputato nel de
creto legge che il ministro per 
le aree urbane Carlo Tognoli 
ha preparato per Roma capita
le, e che dovrà essere appro
vato il 27 dicembre dal consi
glio dei ministri. È l'articolo 3. 
•Al fine di dotare Roma di un 
centro poliarticolato e poli
funzionale... è concesso un 
contributo straordinario di 50 

miliardi a favore dell'Ente Eur, 
per realizzare in aree di sua 
proprietà infrastrutture e ser
vizi...». 

Cos'è che non va? «È una 
scelta che contrasta le indica
zioni unitarie del consiglio co
munale - ha spiegato Piero 
Salvagni nel corso di una con
ferenza stampa -. Il Campido
glio chiede che il nuovo cen

tro congressuale sia inserito in 
un piano complessivo di ri
strutturazione dell'Eur. Non 
che si dia a un ente carrozzo
ne, creato dal fascismo per 
mettere in piedi un'esposizio
ne universale che non si è mai 
svolta, la possibilità di dirigere 
una parte importante dello 
sviluppo urbanistico». 

Secondo i comunisti la 
scelta dell'Ente Eur è un as
surdo istituzionale e una ver
gogna urbanistica: non si può 
cancellare il proposito di n* 
strutturare tutta la zona e im
maginare nuovo cemento per 
un milione o due di metri cu
bi. 

C'è poi un punto non chiari
to nel decreto: l'Ente Eur può 
usare aree dì sua proprietà o 
può acquistarne di nuove? «La 
domanda non è oziosa - ha 

spiegato Salvagni - perché 
proprio all'Eur ci sono terreni 
di proprietà degli arcinoti ca
valieri di Catania. È a quelle 
aree che si pensa per una nuo
va speculazione?». 

Cosa significa questo tenta
tivo di colpo di mano del go
verno, dopo che unitariamen
te e per la proposta del Pei, il 
consiglio comunale aveva vo
tato un ordine del giorno che 
stabiliva un impegno diverso? 
Si gioca su due tavoli? «Ci sia
mo battuti per quell'ordine 
del giorno, è un nostro suc
cesso. E tanta parte del decre
to è valida - dice Goffredo 
Bettini, segretario della- fede
razione - Ciò non vuol dire 
che i processi speculativi si 
sono fermati. Il Pei è all'oppo
sizione. non al governo. Die
tro le quinte, per noi, non c'è 

nulla. I «si» che diciamo sono 
sulle cose, non presuppongo
no alcun «via libera» generale. 
È una linea che vale per que
sto decreto, per lo Sdo. per 
ogni battaglia*. 

1 comunisti contestano an
che che il decreto assegni per 
l'acquisizione di aree per il Si
stema direzionale orientale 
solo 50 miliardi. Sono pochi e 
soprattutto il ministro per le 
aree urbane parla di acquisi
zioni e non di «espropri al di 
sotto del prezzo di mercato» 
come richiesto dal consiglio 
comunale. E all'articolo 1 del 
decreto si stabilisce un contri
buto (180 miliardi) per la rea
lizzazione dello Sdo e del par
co archeologico dell'Appia 
Antica: una buona scelta, ma 
dalla quale è stata esclusa la 
progettazione dell'area ar

cheologica centrale CI pro
getto Fori). 

Il decreto accoglie in pieno 
la proposta comunista di uti
lizzare le caserme di viale Giu
lio Cesare per gli uffici giudi* 
ziari. Saranno destinate a que
sto scopo le caserme «Ca
vour» e «Montezemolo», lo 
stabilirà una convenzione tra i 
ministeri della Difesa, Finan
ze, Giustizia e il sindaco entro 
sessanta giorni dal varo del 
decreto. «È un'occasione da 
sfruttare in pieno - hanno det
to i comunisti nel corso della 
conferenza stampa -. Deve 
essere però chiaro che va can
cellato il progetto di costru
zione del quarto palazzo di 
giustizia, 350mila metri cubi 
dì cemento che darebbero il 
colpo di grazia alla collina di 
Monte Mario». 

persone con problemi quali 
l'alcolismo, la tossicodipen
denza. la malattia mentale. Si 
sono fermati all'ostello per 
meno di sette giomì 478 per
sone, mentre la grande mag-
giornaza, 765, è rimasta per 
oltre una settimana. 

•Non conosciamo ancora 
bene l'arcipelago dell'emergi-
nazione - ha detto il professor 
Gianni Scritta -. Abbiamo re-

fistiato dei dati, ma il grosso 
el problema sfugge ancora». 

Soprattutto, pare, alle istitu
zioni pubbliche «Spesso le 
forze dell'ordine intervengo
no duramente per "ripulire" 
la stazione - ha denunciato 
monsignor Di Liegro - Ma non 
è il modo per risolvere questo 
vero e proprio dramma socia
le». Accanto all'ostello, entre
rà in funzione tra breve anche 
l'ambulatorio per gli immigra
ti, che fino a poco tempo fa 
era situato all'interno del cen
tro «Don Bosco», in via Ma
genta US DM. 

Mense 

I genitori 
ricorrono 
al pretore 
• • Affare mense: la parola 
passa al pretore. Alcuni geni
tori hanno presentato un ri
corso d'urgenza, che sarà di
scusso nei prossimi giorni, 
contro l'ordinanza del sinda
co Giubilo, che ha diminuito 
la grammatura dei cibi, Il pre
tore dovrà giudicare se i pasti 
somministrati dalle cooperati
ve che si sono aggiudicate il 
•contestato» , mega-appalto 
sono in quantità sufficiente 
per l'alimentazione dei bam
bini delle scuole materne e 
elementari. Nonostante Giubi
lo abbia detto che la dieta è in 
regola con gli standard euro
pei, c'è chi, come l'assessore 
Antonio Mazzocchi, ha rispo
sto che si tratta di menu pove
ri e che i suoi figli li fa mangia
re di più. 

Sotto accusa è anche il tipo 
di servizio che le cooperative 
offrono. E stato drasticamen
te ridotto il personale. Prima 
c'era un inserviente ogni 40 
bambini, ora uno ogni 80. 

Inquinamento a Roma 

A San Giovanni e Monti 
rumori assordanti 
e aria irrespirabile 
Wm In una parola: irrespira
bile. E seriamente pericolosa. 
Questo lo sconfortante risulta
to sull'aria della città in base 
ai dati del rilevamento effet
tuato lo scorso 14 dicembre a 
via 5. Giovanni in Laterano 
dalle 7,30 alle 20,30. In cifre-
268 microgrammi dì polvere, 
214 di anìdnde solforosa e 18 
milligrammi di monossido di 
carbonio per metro cubo e in
quinamento acustico sui valo
ri medi di 75/80 decibel, con 
punte fino a 100, tutti valori 
ben al di sopra dei limiti impo
sti dall'Organizzazione mon
diale della Sanità. Il campio
namento è stato «commissio
nato» dail'uUnione Consuma
tori» e dal «Comitato cittadi
no» di vìa S. Giovanni in Late
rano al professor Alberto Rus
so, chimico della Usta verde, 
dopo le ripetute ed inutili se
gnalazioni alle autorità ammi
nistrative, sanitarie e giudizia
rie, sulle condizioni di inqui
namento dì tutta la zona del 
rione Monti-Celio. 

•Le conseguenze per la sa
lute dei cittadini - ha detto 
Vincenzo Dona dell'Unione 
consumatori - possono esse
re molto gravi. Con livelli di 
inquinamento atmosferico e 
acustico così al di sopra della 
soglia critica sono soprattutto 
i bambini e gli anziani a corre
re rischi: dalle affezioni alle 
vie respiratone alle tossicosi, 
fino alia paralisi e alte turbe 
psichiche». 

Il comitato cittadino di vìa 
5. Giovanni, viste così grave
mente confermate dai dati 
scientifici le loro paure, chie
dono al Comune dì limitare il 
traffico, allargando la «fascia 
blu» anche a questa zona. La 
Lista verde e l Unione consu
matori hanno inoltrato alla 
Pretura penale i risultati e si 
sono costituiti parte civile nei 
confronti dei responsabili e 
dei danni subiti dagli abitanti 
della zona e dai complessi ar
tistici presenti nel terntono, 
una delle aree più densamen
te popolate di Roma e delie 
più suggestive dal punto di vi
sta architettonico 

—^——— u n ragazzo di 14 anni a Pietralata 

Sogna la morte della mamma 
e si getta dal terrazzo 
M Era indebolito dalla feb
bre, scioccato da un incubo. 
Riccardo Rossi, 14 anni, solo 
in casa, len mattina ha suona
to alla vicina di casa poi, men
tre lei rispondeva al telefono, 
si è gettato dal terrazzo, all'ot
tavo piano. È precipitato da 
venti metri su un pino nel cor
tile di uno stabile a Pietralata. 
È morto in ospedale poche 
ore dopo. 

«Sto sognando, ho paura. 
Ho visto morire mamma». Ric
cardo, in pigiama, con le cia
batte ai piedi, ha farfugliato 
poche parole, appoggiato allo 
stipite del portone della vicina 
di casa Artura Virdis, passate 
da poco le otto di mattina, se 
l'è trovato davanti così, scon
volto, con gli occhi semichiu
si L'ha fatto entrare e gli ha 
dato un bicchiere d'acqua 
Riccardo ha continuato a ripe
tere meccanicamente poche 
frasi. «Mamma è morta e io 
sono rimasto solo» 

Tutto è successa m pochi 
secondi È suonato il telelo-

no, la signora Artura ha fatto 
sedere sul divano il ragazzo 
ed è andata a rispondere in 
corridoio. «L'ho visto passare 
davanti a me, - ha detto Artu
ra Virdis - andava verso la cu
cina, pensavo volesse prende
re un altro bicchiere d'acqua 
Ho sentito io scatto di una 
maniglia. Quando ho attacca
to il ncevttore l'ho chiamato. 
In cucina non c'era. Mi sono 
affacciata fuon dalla porta ed 
ho chiamato per le scale. Ric
cardo, Riccardo. Non nspon-
deva nessuno Poi ho sentito 
la gente gndore...» Con gli oc
chi sbarrati, increduli e terro
rizzati, la signora non nesce a 
dire niente altro Continua a 
guardare verso la finestra del
la cucina spalancata che dà 
sul terrazzo. Fissa la balaustra 
di cemento-

Riccardo Rossi, per motivi 
impiegabili, ha scavalcato ed 
è precipitato nel vuoto. Un pi
no nel cortile ha attutito la ca
duta Ferito gravemente è 
morto in ospedale. Durante il 
viaggio m ambulanza ha con

tinuato a ripetere: «Ho fatto 
un sogno, aiutatemi». Impossi
bile capire se abbia voluto uc
cidersi o se, sconvolto dall'in-
cubo e debilitato dalla febbre, 
abbia tentato di scavalcare la 
balaustra per raggiungere 
l'appartamento vicino 

Il ragazzo di 14 anni era so
lo m casa perchè i genitori, 
Mansa Lombardi, 36 anni e 
Stefano Rossi, 34 anni, erano 
andati al lavoro La madre co
me impiegata in un ufficio, il 
padre ali'Al Italia. Riccardo 
aveva l'influenza e da due 
giorni non andava a scuola, 
all'Istituto tecnico Duca d'Ao
sta. Alle 5 di mattina si era 
svegliato con un forte mal di 
stomaco I genitori gli aveva
no fatto bere una camomilla e 
lui era tornato a dormire. «Un 
altro incubo l'aveva avuto 
qualche tempo fa - ha detto il 
padre, disperato, cercando di 
scovare un motivo per capire 
la tragedia - anche allora era 
influenzato Mi svegliò nella 
notte e mi disse «Cosi il mon
do non va». 

Cocaina in pelletteria 

Arrestati 13 spacciatori 
Rifornivano la città 
da un negozio del centro 
B Sono entrati in azione 
all'alba e li hanno sorpresi a 
letto, senza la possibilità di 
reagire. Commercianti, impie
gati e noti pregiudicati, i com
ponenti di una banda interna
zionale per lo spaccio di co
caina che riforniva tutta la 
piazza di Roma In manette 
sono finite tredici persone, 
due sono riuscite a fuggire, 
mentre per altre tre è stato di
ramato un mandato di cattura 
internazionale. 

La Guardia di finanza ha 
calcolato che, solo nell'88, la 
banda abbia spacciato oltre 
10 chili di cocaina. Ma le inda
gini risalgono addirittura 
all'86, quando, in un residen
ce sull'Aureha, furono arresta
ti dieci cittadini colombiani e 
sequestrati 15 chili di «polvere 
bianca» Un colpo durissimo 
per l'organizzazione crimina
le, ma i finanzieri, guidati dai 
capitani Stefano Grassi e Mar
co Magarmi, volevano mette
re le mani sui «terminali» ro
mani della banda 

fi capo dell'organizzazione 
era Pietro Sibillano, 40 anni, 
che con la moglie il figlio diri
geva, dal suo negozio di pel
letteria, tutto lo spaccio al 
•dettaglio». Organizzava i 
viaggi all'estero per acquistare 
la coca e il cambio dei dollari 
per la permanenza in Colom
bia dei corrieri. Ma il nome 
più grosso, sfuggito però alla 
cattura, è quello di Tony Ri
naldi, 40 anni, uno degli ultimi 
esponenti della «banda della 
Magliana» e intimo amico del 
«carrara» Una comunicazione 
giudiziaria è stata emessa an
che per Tonino Lancia, l'uo
mo che nel maggio scorso co
strinse il figlio della sua convì
vente, di soli 4 anni, a sniffare 
la coca. Le indagini sono state 
coordinate del sostituto pro
curatore Vincenzo Roselli ed 
oltre ai mandati di cattura so
no stati emesse anche 50 co
municazioni giudiziarie. Sem
pre per associazione a delin
quere finalizzata al traffico di 
stupefacenti 

Per i profughi 
polacchi 
anno nuovo 
aCapua 

Natale a Roma, Capodanno a Capua. È la sorte decisa per 
34 profughi polacchi ospiti da quindici mesi nell'hotel 
Royal. Una sradicamento, dopo il traumatico abbandono 
della Polonia, con tutti i problemi del «inserimento in un 
nuovo campo. Natale con pranzo «polacco» invece per I 
profughi alloggiati nel campo di Latina. Loro il Natale lo 
passeranno cosi: messa solenne celebrata dal cappellano 
polacco, e specialissimo pranzo a base di prodotti della 
terra natia. 

Uccise 
un ladro 
Guardia giurata 
condannata 

Vide il ladro con un compli
ce scappare dopo un tutto 
in via della Nocella. Miche
langelo Ibmasetti, guardia 
Eiurata, li rincorse e sparo. 

Ino dei due ladri, Primo 
Brega, fu colpito mentre 

^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ — correva. Cadde a terra mor
to. Il complice, Claudio Venturicchi, restò impalalo accan
to all'amico senza vita. Ieri mattina i giudici della Corte 
d'assise hanno condannato la guardia giurata a sei anni e 
otto mesi per omicidio preterintenzionale. Undici mesi di 
reclusione invece per Claudio Venturicchi, ritenuto re
sponsabile del furto. 

Morto a 100 anni 
Vincenzo Sperati 
tra i fondatori 
del Pei 

Aveva compiuto cento anni 
nel luglio scorso. Vincenzo 
Sperali, detto Bandino, è 
morto nel suo paese, a Ser
rane. Bandino è slato uno 
dei fondatori del Pei. Mili
tante antifascista è stato 
uno dei protagonisti delle 

lotte contadine. Per lunghi anni Sperati è stato dirigente 
del partito a Serrane, in provincia di Prosinone. 

«Adottiamo 
un cane 
randagio 
per Natale» 

Per tutto il periodo delle fe
stività natalizie i cani randa
gi rinchiusi nel canile muni
cipale, non verranno uccisi. 
La sospensione è stata otte
nuta grazie all'interessamento dei consiglieri comunali co
munisti Mirella D'Arcangeli, Lietta Aguirre D'Amico e Ros
sella Duranti. E se per un regalo di Natale si salvasse la vita 
di qualcuno di questi cani randagi? Basta andare al canile 
comunale e adottarne qualcuno. 

Una vittima 
della tragedia 
aerea in Scozia 
è romana 

Si chiamava Gianfranca Di 
Nardo, era romana ed ave
va ventisei anni. E' una del
le 258 vittime della tragedia 
aerea di mercoledì scorso 
in Scozia. L'ha comunicato 
alla famiglia il ministero 
dell'Interno. L'annuncio 

l'ha dato la sorella. La giovane viveva da due anni a Lon
dra; ultimamente lavorava in un albergo. La sorella Annari
ta ha raccontato di averla sentita al telefono tre giorni fa e 
di avere appreso che slava partendo per gli Osa, dove 
avrebbe passato le vacanze natalizie. Gii tfranca dopo le 
vacanze americane sarebbe tornata a Ron t per cercare in 
Italia un impiego. 

Vetere chiede 
un'inchiesta 
sull'Opera pia 
Arati di Roma 

•Hanno svenduto il patri
monio dell'Opera pia Ara
ti.. In una lunga interroga
zione presentata al Senato, 
Ugo Vetere ha chiesto l'a
pertura di un'inchiesta sulla 
vicenda. I palazzi del cen-

— ^ ^ — tro, amministrati dall'Ope
ra, sono stati venduti a 330 mila lire al metro quadrato 
contro i 4 milioni al metro che rappresentano il prezzo di 
mercato. Con autorizzazioni comunali e regionali. Nella 
lunga interrogazione Vetere ha sottolineato che lo stesso 
commissario di governo ha approvato la vendita. Per con
cludere ha chiesto che vengano valutati t danni economici 
apportati al patrimonio pubblico. 

ANTONIO CIPRIANI 

PETIZIONE POPOLARE 
PER IL RICONOSCIMENTO 
DELLO STATO PALESTINESE 

Promossa dalla Federazione romana del Pei 
e dalla Federazione giovanile comunista romana 

"Al Presidente del Consiglio 
On. Ciriaco De Mita 

Il Parlamento palestinese in esilio ha 
proclamato il 15 novembre la nascita dello 
Stato palestinese. La decisione è dì portata 
storica poiché si accompagna 
all'accettazione delle risoluzioni 242 e 338 
dell'Onu, che equivale al riconoscimento 
dello Stato di Israele. 
Nel contempo si riafferma l'inalienabile 
diritto del popolo palestinese 
all'autodeterminazione. 
Noi consideriamo queste storiche decisioni 
un prezioso contributo al processo di pace 
nel Medio Oriente. 

NOI CHIEDIAMO AL G O V E R N O 
ITALIANO DI R I C O N O S C E R E 
LO S T A T O P A L E S T I N E S E " 

/ moduli per la raccolta delle adesioni e il materiale propagandi
stico si trovano m Federazione (compagna Antonella Cuouo) 

l'Unità 

Venerdì 
23 dicembre 1988 19 niniMIIIIIIBIBIIBIilIllllHI 


